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Castelnuovo Calcea (AT)  

I I PAESAGGIPAESAGGI    DIDI  PREGIOPREGIO  sono quelli che denotano sono quelli che denotano un intervento  equilibratoun intervento  equilibrato  
dell'uomo  sugli  elementi naturali, sono quelli che offrono una dell'uomo  sugli  elementi naturali, sono quelli che offrono una chiara  chiara  

presenza  di segni storici presenza  di segni storici e di e di nessi leggibili nessi leggibili tra struttura e uso del  suolotra struttura e uso del  suolo..  

MMANIGLIOANIGLIO  CCALCAGNOALCAGNO    (1995)(1995)  

La qualità dei paesaggiLa qualità dei paesaggi  



Guarene  (CN) 

Il Paesaggio: un patrimonio della collettivitàIl Paesaggio: un patrimonio della collettività  

Il Il PAESAGGIOPAESAGGIO  rappresenta una rappresenta una componente fondamentale componente fondamentale deldel  patrimonio patrimonio 
culturale e naturale culturale e naturale dell’Europa …  e in ogni luogo è un elemento importante dell’Europa …  e in ogni luogo è un elemento importante 

della della qualità della vita delle popolazioniqualità della vita delle popolazioni..  

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO Firenze, CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO Firenze, 
20 ottobre 2000 20 ottobre 2000   



ESPERIENZE DI GESTIONE TERRITORIALE IN AMBITO  
AGRARIO 

Il nuovo Regolamento di Polizia rurale dell’AstigianoIl nuovo Regolamento di Polizia rurale dell’Astigiano  

Portacomaro (AT)  
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REGOLAMENTO DI POLIZIA RURALE DELLA PROVINCIA DI ASTI 

TAVOLO TECNICO PROVINCIA DI ASTI 



PRESENTAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO PROVINCIALE DI POLIZIA RURALE 

Presentazione del nuovo Regolamento di Polizia rurale da parte della Consigliera Angela Quaglia 

Sala consiliare della Provincia di Asti, Sabato 25 luglio 2015  



Sindaci dell’Astigiano presenti all’incontro illustrativo del nuovo regolamento di Polizia rurale 



Agronomi astigiani facenti parte del Tavolo tecnico  di elaborazione del nuovo Regolamento di 
Polizia rurale (Dott. For. Marco Allasia e  Dott. Agr. Ernesto Doglio Cotto) 



SC OPI  D EL  REGOLA M EN T O  

Il regolamento ha lo scopo di dettare norme idonee a garantire, nel territorio 

comunale, l’attività agricola ed i servizi ad essa connessi, concorrendo alla tutela dei 

diritti dei privati, comunque subordinati al superiore interesse pubblico. 

D I  POLI Z I A  RURALE D ELL’AST I GI ANO  

San Desiderio di Calliano (AT)  



--    promuovere, presso gli operatori del settore e le organizzazioni di categoria, promuovere, presso gli operatori del settore e le organizzazioni di categoria, modalità modalità 

correttecorrette  di di conduzione e tenuta conduzione e tenuta dei dei fondi agricolifondi agricoli;;  

--    definire gli ambiti inerenti le definire gli ambiti inerenti le alberature e le siepi stradali alberature e le siepi stradali (nuovo impianto e (nuovo impianto e 

manutenzione) anche in relazione a quanto previsto dal manutenzione) anche in relazione a quanto previsto dal Nuovo Codice della StradaNuovo Codice della Strada;;  

--    definire le modalità per definire le modalità per conservare e ripristinareconservare e ripristinare  condizioni di condizioni di stabilità dei suoli stabilità dei suoli 

agricoliagricoli  di ripa e scarpata, utilizzando ove possibile le di ripa e scarpata, utilizzando ove possibile le tecniche dell’ingegneria tecniche dell’ingegneria 

naturalisticanaturalistica, e comunque, in ogni caso, le tipologie di intervento , e comunque, in ogni caso, le tipologie di intervento meno invasive meno invasive dal dal 

punto di vista punto di vista paesaggistico paesaggistico ––  ambientaleambientale;;  

SC OPI  D EL  REGOLA M EN T O  

D I  POLI Z I A  RURALE D ELL’AST I GI ANO  

San Desiderio di Calliano (AT)  



Art. 16 – PREVENZIONE INCENDI 
  

1. La normativa attuale prevede la possibilità di abbruciare materiali 
vegetali derivanti dalle pratiche agricole per piccole quantità ed in 
condizioni di sicurezza  
  
Le attività di raggruppamento e abbruciamento in piccoli cumuli e in 
quantità giornaliere non superiori a tre metri steri per ettaro dei 
materiali vegetali di cui all'articolo 185, comma 1, lettera f), effettuate nel 
luogo di produzione, costituiscono normali pratiche agricole consentite 
per il reimpiego dei materiali come sostanze concimanti o ammendanti, e 
non attività di gestione dei rifiuti. 
(Legge n 116/2014 e decreto legislativo n. 152 del 2006 e successive modificazioni) 



 COLTIVAZIONE TERRENI E SISTEMAZIONI AGRARIE 
  

In appezzamenti con pendenza media inferiore al 40% utilizzati come 
seminativi in successione colturale o in rotazione, anche a seconda della loro 
estensione, dovranno essere realizzate, tutte o in parte, e/o mantenute 
efficienti, le seguenti opere di regimazione per proteggere il suolo 
dall’erosione mediante misure idonee: 

DIFESA DEL SUOLO, STRADE, ACQUE 

 - Fasce inerbite finalizzate al contenimento dell’erosione e ad andamento 
trasversale rispetto alla massima pendenza in funzione della sicurezza 
dell’operatività delle macchine, di larghezza non inferiore a metri 5 (…). 



  

AiAi  sensisensi  deldel  RR..DD..  523523//19041904  aiai  proprietariproprietari  (o(o  aiai  conduttoriconduttori  deldel  fondo)fondo)  ee  
frontistifrontisti  didi  corsicorsi  d’acquad’acqua  pubblicipubblici  èè  fattofatto  obbligoobbligo  didi  evitareevitare  ogniogni  
alterazionealterazione  delladella  vegetazionevegetazione  riparialeripariale  nellanella  fasciafascia  didi  mm  1010  daldal  cigliociglio  didi  
spondasponda  oo  daldal  piedepiede  esternoesterno  dell’argine,dell’argine,  salvosalvo  autorizzazioneautorizzazione  dell’Entedell’Ente  
CompetenteCompetente..  

Valtriversa (AT)  

CAPO II - STRADE ED ACQUE 

ArtArt. 20 . 20 ––  TUTELA DELLE STRADE E REGIME TUTELA DELLE STRADE E REGIME DELLE ACQUEDELLE ACQUE  
((DISTANZE PER FOSSI, CANALI E DISTANZE PER FOSSI, CANALI E ALBERI)ALBERI)    



Ai proprietari (o ai conduttori del fondo) è fatto obbligo di mantenere 
in efficienza la VIABILITÀ PODERALE e di rispettare gli alberi isolati o 
a gruppi nonché le SIEPI e i FILARI D’ALBERI confinari, salvo il 
permesso dell’autorità competente. 

ArtArt. 20 . 20 ––  TUTELA DELLE STRADE E REGIME TUTELA DELLE STRADE E REGIME DELLE ACQUEDELLE ACQUE  
((DISTANZE PER FOSSI, CANALI E DISTANZE PER FOSSI, CANALI E ALBERI)ALBERI)    



Art. 25 - ARATURA DEI TERRENI ADIACENTI STRADE E 
CORSI D’ACQUA  

II  proprietariproprietari  eded  ii  coltivatoricoltivatori  frontistifrontisti  susu  stradestrade  pubblichepubbliche  oo  privateprivate  hannohanno  

l’obbligol’obbligo  durantedurante  lele  operazionioperazioni  didi  araturaaratura  ee  didi  altrealtre  attivitàattività  didi  

coltivazionicoltivazioni,,  didi  conservareconservare  unauna  fasciafascia  didi  rispettorispetto  (capezzagna)(capezzagna)  nonnon  
coltivata,coltivata,  versoverso  lele  strade,strade,  loroloro  riperipe  oo  loroloro  fossifossi..    

QuestaQuesta  fasciafascia  devedeve  avereavere  unauna  larghezzalarghezza  didi  almenoalmeno  mm  11,,5050  piùpiù  ilil  solcosolco  didi  

araturaaratura    perper  ii  terreniterreni  confinanticonfinanti  concon  lele  stradestrade  StataliStatali  ee  ProvincialiProvinciali  ee  didi  mm  

11,,0000  piùpiù  ilil  solcosolco  didi  araturaaratura    perper  ii  terreniterreni  confinanticonfinanti  concon  altrealtre  tipologietipologie  didi  

stradestrade..    



    

Art. 28 Art. 28 --  DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DAI CONFINI DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DAI CONFINI DIDI  PROPRIETÀ PROPRIETÀ 
PRIVATEPRIVATE  
    

II  filarifilari  didi  vignetivigneti  oo  altrealtre  coltivazionicoltivazioni,,  cheche  corronocorrono  parallelamenteparallelamente  allealle  stradestrade  priveprive  didi  

scarpatascarpata  devonodevono  essereessere  piantatepiantate  adad  unauna  distanzadistanza  minimaminima  didi  mm  44..0000  daldal  bordobordo  

esternoesterno  delladella  banchinabanchina..  OveOve  lele  stradestrade  sianosiano  provvisteprovviste  didi  scarpata,scarpata,  lala  distanzadistanza  

minimaminima  misuratamisurata  daldal  bordobordo  superioresuperiore  delladella  scarpatascarpata  stessastessa  èè  parimentiparimenti  didi  mtmt..44,,0000..    

VEGETAZIONE E DIFESA DELLE PIANTE 

Coazzolo (AT)  



VEGETAZIONE E DIFESA DELLE PIANTE 

  PerPer  ii  filarifilari  didi  vignetivigneti  oo  altrealtre  coltivazionicoltivazioni,,  cheche  sonosono  perpendicolariperpendicolari  allealle  strade,strade,  lala  

distanzadistanza  deidei  palipali  didi  testatatestata  daldal  filofilo  esternoesterno  delladella  banchinabanchina  oo  daldal  bordobordo  esternoesterno  deldel  

fosso,fosso,  devedeve  essereessere  didi  mm  33..0000..  InIn  prossimitàprossimità  delledelle  curvecurve  stradali,stradali,  lala  distanzadistanza  minimaminima  

tratra  ilil  fondofondo  scarpatascarpata  ee  ii  palipali  didi  testatatestata  devedeve  essereessere  didi  mm  55..0000..    
  

Calosso (AT)  



LaLa  piantumazionepiantumazione  didi  alberialberi  ee  siepisiepi  vivevive  fuorifuori  daidai  centricentri  abitatiabitati,,  lateralmentelateralmente  allealle  

stradestrade  comunalicomunali  ee  provincialiprovinciali  devedeve  rispettarerispettare  quantoquanto  previstoprevisto  agliagli  artart..1616  ee  1717  deldel  

DD..LgsLgs..  3030//0404//19921992  nn..285285  ee  ss..mm..ii..  ““NuovoNuovo  CodiceCodice  delladella  StradaStrada””  ee  artart..2626  ee  2727  deldel  DD..PP..RR..  

1616//1212//19921992  nn..495495  ee  ss..mm..ii..  ““RegolamentoRegolamento  didi  esecuzioneesecuzione  ee  didi  attuazioneattuazione  deldel  codicecodice  delladella  

strada”strada”..  

InIn  particolareparticolare  lala  distanzadistanza  daldal  confineconfine  stradalestradale,,  fuorifuori  daidai  centricentri  abitatiabitati,,  dada  

rispettarerispettare  perper  impiantareimpiantare  lateralmentelateralmente  allealle  strade,strade,  alberialberi  nonnon  puòpuò  essereessere  inferioreinferiore  

allaalla  massimamassima  altezzaaltezza  raggiungibileraggiungibile  perper  ciascunciascun  tipotipo  didi  essenzaessenza  aa  completamentocompletamento  

deldel  ciclociclo  vegetativovegetativo  ee  comunquecomunque  nonnon  inferioreinferiore  aa  66  mm..  

Art. 29 Art. 29 --  DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DALLE STRADE DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DALLE STRADE 
COMUNALI E PROVINCIALI COMUNALI E PROVINCIALI   
  

Agliano Terme (AT)  



ComeCome  specificatospecificato  nellanella  CircolareCircolare  deldel  MinisteroMinistero  delledelle  InfrastruttureInfrastrutture  ee  deidei  TrasportiTrasporti  

deldel  1010//0606//20112011  protprot..  32243224,,  gligli  alberialberi  giàgià  impiantatiimpiantati,,  primaprima  dell’entratadell’entrata  inin  vigorevigore  

deldel  NuovoNuovo  CodiceCodice  delladella  Strada,Strada,  lateralmentelateralmente  allaalla  carreggiatacarreggiata  nellanella  fasciafascia  didi  

pertinenzapertinenza  adad  unauna  distanzadistanza  minoreminore  didi  quellaquella  previstaprevista  all’artall’art..2626  cc..33  deldel  

RegolamentoRegolamento  POSSONOPOSSONO  NONNON  ESSEREESSERE  RIMOSSIRIMOSSI..  

Moncucco (AT)  

Art. 29 Art. 29 --  DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DALLE STRADE DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DALLE STRADE 
COMUNALI E PROVINCIALI COMUNALI E PROVINCIALI   
  



  PerPer  quantoquanto  riguardariguarda  gligli  ALBERIALBERI  “non“non  impiantati”impiantati”  mama  “cresciuti“cresciuti  spontaneamente”spontaneamente”  

neinei  boschiboschi  ee  nellenelle  foresteforeste,,  cosìcosì  comecome  definitidefiniti  dalledalle  vigentivigenti  normenorme  didi  legge,legge,  all’internoall’interno  

delladella  fasciafascia  didi  rispettorispetto  stradale,stradale,  lala  loroloro  permanenzapermanenza  PUÒPUÒ  ESSEREESSERE  CONSENTITACONSENTITA  aa  

condizionecondizione  che,che,  aa  giudiziogiudizio  dell’Entedell’Ente  proprietarioproprietario  delladella  strada,strada,  nonnon  comporticomporti  unauna  

riduzioneriduzione  delledelle  condizionicondizioni  didi  sicurezzasicurezza  delladella  circolazionecircolazione..  

Viatosto (AT)  

Art. 29 Art. 29 --  DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DALLE STRADE DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DALLE STRADE 
COMUNALI E PROVINCIALI COMUNALI E PROVINCIALI   
  



Art. 32 Art. 32 ––  USO USO DIDI  PRESIDI FITOSANITARIPRESIDI FITOSANITARI  
    

CCONTROLLOONTROLLO  DELLEDELLE  ERBEERBE  INFESTANTIINFESTANTI  LUNGOLUNGO  II  CIGLICIGLI  EE  LELE  SCARPATESCARPATE  
DIDI  STRADESTRADE  EE  FERROVIEFERROVIE  NEINEI  CENTRICENTRI  ABITATIABITATI  

E’ fatto divieto E’ fatto divieto a chiunque gestisca, direttamente o tramite appalti a terzi, laa chiunque gestisca, direttamente o tramite appalti a terzi, la  
manutenzione e la pulizia dei cigli e delle scarpate stradali e ferroviarie manutenzione e la pulizia dei cigli e delle scarpate stradali e ferroviarie in in 

prossimità dei centri abitati prossimità dei centri abitati di fare utilizzo di di fare utilizzo di prodotti fitosanitari diserbanti prodotti fitosanitari diserbanti 
comunque classificati. In tali aree il comunque classificati. In tali aree il controllo delle erbe infestanti controllo delle erbe infestanti deve avvenire deve avvenire 
esclusivamente esclusivamente tramite lo SFALCIO tramite lo SFALCIO o con tecniche che comunque non prevedano o con tecniche che comunque non prevedano 

l’utilizzo di mezzi chimici (ad esempio il l’utilizzo di mezzi chimici (ad esempio il pirodiserbopirodiserbo).).  



Calosso (AT) 

ESPERIENZE DI PIANIFICAZIONE PARTECIPATA 
Esempi di tutela dei paesaggi agrari dei comuni astigianiEsempi di tutela dei paesaggi agrari dei comuni astigiani  
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LLEE  DDICHIARAZIONIICHIARAZIONI  DIDI  NOTEVOLENOTEVOLE  INTERESSEINTERESSE  
PUBBLICOPUBBLICO  DELDEL  PAESAGGIOPAESAGGIO  

(Procedura prevista dalla normativa vigente (Procedura prevista dalla normativa vigente --  Art.136 e succ., D. Art.136 e succ., D. LegisLegis. n. 42 del 22 . n. 42 del 22 
gennaio 2004 del gennaio 2004 del CCODICEODICE  DEIDEI  BBENIENI  CULTURALICULTURALI  EE  DELDEL  PPAESAGGIOAESAGGIO))  

Castagnole Monferrato (AT) 



CCASOASO  STUDIOSTUDIO: C: COMUNEOMUNE  DIDI  IISOLASOLA  DD’A’ASTISTI  

Isola Villa di Isola d’Asti (AT) 



CCASOASO  STUDIOSTUDIO: C: COMUNEOMUNE  DIDI  PPASSERANOASSERANO  MMARMORITOARMORITO  

Passerano Marmorito (AT) 



CCASOASO  STUDIOSTUDIO: C: COMUNEOMUNE  DIDI  PPASSERANOASSERANO  MMARMORITOARMORITO  

Castello di Passerano Marmorito (AT) 



CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 



CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 



ISOLA D’ASTI – FRAZ. ISOLA VILLA  2010 



Paesaggi viticoli di Isola villa 



CONVEGNO di  presentazione pubblica e Sottoscrizione della richiesta di Dichiarazione di  notevole CONVEGNO di  presentazione pubblica e Sottoscrizione della richiesta di Dichiarazione di  notevole 
Interesse pubblico del paesaggio di  Isola Villa (18  aprile 2010)Interesse pubblico del paesaggio di  Isola Villa (18  aprile 2010)  

 

2010 
 



SOTTOSCRIZIONESOTTOSCRIZIONE  pubblica della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico pubblica della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico   
del paesaggio di  Isola Villa (18  aprile 2010)del paesaggio di  Isola Villa (18  aprile 2010)  

 

2010 
 



Approvazione all’unanimità  da parte del Consiglio Comunale di Isola d’Asti della richiesta di Approvazione all’unanimità  da parte del Consiglio Comunale di Isola d’Asti della richiesta di 
Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del paesaggio di  Isola Villa (3 giugno 2010)Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del paesaggio di  Isola Villa (3 giugno 2010)  

 

2010 
 

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO DIDI  ISOLA ISOLA D’ASTID’ASTI  (Codice (Codice 
Urbani)Urbani)  



Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Isola d’Asti 3 giugno 2010Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Isola d’Asti 3 giugno 2010  

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO DIDI  ISOLA ISOLA D’ASTID’ASTI  (Codice (Codice 
Urbani)Urbani)  

 

2010 
 



Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012).Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012).  

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO DIDI  ISOLA ISOLA D’ASTID’ASTI  (Codice (Codice 
Urbani)Urbani)   

2012 
 



Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012)Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012)  

 

2012 
 



Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012)Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012)  

 

2012 
 



DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO DIDI  ISOLA ISOLA D’ASTID’ASTI  (Codice (Codice 
Urbani)Urbani)  

Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012).Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012).  

 

2012 
 



Foto di Mark Cooper 

PASSERANO MARMORITO 

FRAZ. SCHIERANO 2010 



SOPRALLUOGOSOPRALLUOGO  pubblico ai luoghi della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del pubblico ai luoghi della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del 
paesaggio di  Schierano (Passerano paesaggio di  Schierano (Passerano Marmorito)Marmorito)  

 

2010 
 



SOPRALLUOGOSOPRALLUOGO  pubblico ai luoghi della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del pubblico ai luoghi della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del 
paesaggio di  Schierano (Passerano paesaggio di  Schierano (Passerano Marmorito)Marmorito)  

 

2010 
 



DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO DIDI  
SCHIERANO A PASSERANO MARMORITOSCHIERANO A PASSERANO MARMORITO(Codice Urbani)(Codice Urbani)  

Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Passerano Marmorito  28 luglio 2010)Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Passerano Marmorito  28 luglio 2010)  

 

2010 
 



CONSEGNA DICHIARAZIONE CONSEGNA DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO DIDI  
SCHIERANO (6 settembre 2010SCHIERANO (6 settembre 2010))  

 

2010 



DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO DIDI  
SCHIERANO A PASSERANO MARMORITOSCHIERANO A PASSERANO MARMORITO(Codice Urbani)(Codice Urbani)  

Sopralluogo della Commissione regionale a Schierano Sopralluogo della Commissione regionale a Schierano di Passerano Marmorito (1 di Passerano Marmorito (1 dicembre 2011).dicembre 2011).  

 

2011 



Sopralluogo della Commissione regionale a Schierano (1 dicembre 2011).Sopralluogo della Commissione regionale a Schierano (1 dicembre 2011).  

 

2011 

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO DIDI  
SCHIERANO A PASSERANO MARMORITOSCHIERANO A PASSERANO MARMORITO(Codice Urbani)(Codice Urbani)  





PRESCRIZIONI PRESCRIZIONI D’USOD’USO  

   Gli interventi di recupero e riutilizzo degli edifici devono essere mirati alla 

salvaguardia e alla valorizzazione dei caratteri tipologici tradizionali e degli 

elementi architettonici connotativi prevedendo, nel contempo, l’eliminazione di 

eventuali superfetazioni avulse sia dall’impianto originario del fabbricato, sia, 

più in generale, dal contesto paesaggistico di riferimento. 

   Gli ampliamenti e le nuove edificazioni devono essere integrati nel contesto 

mediante l’adozione di modalità costruttive, di tipologie edilizie, di materiali 

di finitura esterna e di cromatismi coerenti con le preesistenze tradizionali. Gli 

impianti planovolumetrici e la localizzazione dei nuovi volumi devono 

rispettare e riproporre i caratteri distintivi degli insediamenti che qualificano il 

paesaggio interessato. I nuovi fabbricati devono essere integrati nel contesto 

anche mediante un orientamento che assecondi la naturale conformazione dei 

terreni, evitando significative alterazioni del piano di campagna e contenendo 

allo stretto indispensabile i movimenti terra. 

INTERVENTI NEGLI AMBITI EDIFICATI ED EDIFICABILI 



PRESCRIZIONI PRESCRIZIONI D’USOD’USO  

INTERVENTI NEL PAESAGGIO RURALE 

    ÈÈ  vietatavietata  l’apertural’apertura  didi  nuovinuovi  trattitratti  didi  viabilitàviabilità,,  fattafatta  salvasalva  lala  realizzazionerealizzazione  

didi  stradestrade  interpoderaliinterpoderali  adad  usouso  agricoloagricolo..  GliGli  interventiinterventi  didi  adeguamentoadeguamento  ee  

manutenzionemanutenzione  deidei  percorsipercorsi  esistentiesistenti  devonodevono  salvaguardaresalvaguardare  ii  manufattimanufatti  storici,storici,  

realizzatirealizzati  concon  tecnichetecniche  tradizionalitradizionali  (muretti(muretti  aa  secco,secco,  ponticelli,ponticelli,  canalicanali  irrigui,irrigui,  

eccecc..),),  ee  nonnon  devonodevono  comportarecomportare  l’asfaltatural’asfaltatura  didi  stradestrade  sterratesterrate..  

    ÈÈ  vietatavietata  lala  posaposa  didi  ripetitoriripetitori  didi  telefoniatelefonia  cellulare,cellulare,  televisivi,televisivi,  radiofoniciradiofonici  oo  

similarisimilari..  LaLa  realizzazionerealizzazione  didi  infrastruttureinfrastrutture  ee  retireti  perper  ilil  trasportotrasporto  dell’energiadell’energia  

elettricaelettrica  èè  ammessaammessa  solosolo  mediantemediante  soluzionisoluzioni  interrateinterrate  concon  cavidottocavidotto..  

    NonNon  sonosono  ammessiammessi  insediamentiinsediamenti  didi  attivitàattività  estrattiveestrattive,,  stoccaggiostoccaggio  ee  

lavorazionelavorazione  deglidegli  inerti,inerti,  impiantiimpianti  didi  smaltimentosmaltimento  e/oe/o  trattamentotrattamento  didi  rifiutirifiuti  ee  

discarichediscariche..  

    DeveDeve  essereessere  salvaguardatasalvaguardata  lala  tramatrama  agrariaagraria  costituitacostituita  dalladalla  reterete  irrigua,irrigua,  

dalladalla  viabilitàviabilità  minoreminore  ee  dalledalle  alberaturealberature  diffusediffuse  (isolate,(isolate,  aa  gruppi,gruppi,  aa  macchiamacchia  

ee  formazioniformazioni  Lineari)Lineari)..  



PRESCRIZIONI PRESCRIZIONI D’USOD’USO  

TUTELA DEGLI ASPETTI PERCETTIVI-VISIVI 

   È vietata la posa in opera di cartelli pubblicitari e di strutture simili; sono 

fatte salve le indicazioni strettamente necessarie ai fini dell’accessibilità 

turistica-culturale, della fruibilità dei servizi pubblici, nonché della 

promozione dell’agriturismo, delle attività di vendita diretta dei prodotti 

agricoli locali, da realizzarsi comunque sulla base di un disegno unitario. 

  Deve essere salvaguardata la configurazione d’insieme del paesaggio, 

costituita dagli elementi identitari, antropici e naturali, che connotano il 

territorio, così come percepibile dagli spazi e dai percorsi pubblici. 



Foto Mark Cooper Foto Mark Cooper   Piana del Tanaro ad Asti 

ESPERIENZE DI PIANIFICAZIONE PARTECIPATA 
Esempi di tutela del patrimonio arboreo nell’Astigiano Esempi di tutela del patrimonio arboreo nell’Astigiano   
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LLEGGEEGGE  nn°°  1010  deldel  1414  gennaiogennaio  20132013  

RECENTE LEGISLAZIONE 2013 

Dusino San Michele (AT) 



2015 



Presentazione pubblica della proposta di tutela  dell’alberata della SS 10 da parte di Marco Devecchi, Presentazione pubblica della proposta di tutela  dell’alberata della SS 10 da parte di Marco Devecchi, 
insieme al Sindaco Guido Cavalla di Villafranca d’Asti (Sala Il forno, sabato, 20 giugno 2015).insieme al Sindaco Guido Cavalla di Villafranca d’Asti (Sala Il forno, sabato, 20 giugno 2015).  



Ex Strada Statale 10  (illafranca d’Asti) 

Operazioni di rilievo dei dati Operazioni di rilievo dei dati dendrometricidendrometrici  dell’alberata della SS 10 nel comune di Villafranca d’Asti.dell’alberata della SS 10 nel comune di Villafranca d’Asti.  



Operazioni di rilievo dei dati Operazioni di rilievo dei dati dendrometricidendrometrici  dell’alberata della SS 10 nel comune di Villafranca d’Asti dell’alberata della SS 10 nel comune di Villafranca d’Asti 
da parte del Dott. da parte del Dott. ForFor. Marco . Marco AllasiaAllasia  e del Dott. Angelo Porta (Circolo Legambiente e del Dott. Angelo Porta (Circolo Legambiente ValtriversaValtriversa).).  



Ex Strada Statale 10  (illafranca d’Asti) 

Operazioni di rilievo dei dati Operazioni di rilievo dei dati dendrometricidendrometrici  dell’alberata della SS 10 nel comune di Villafranca d’Asti.dell’alberata della SS 10 nel comune di Villafranca d’Asti.  



MONTAFIA – SABATO 23 NOVEMBRE 2013 

RICHIESTARICHIESTA  

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  TUTELA TUTELA DEL VIALE DEL VIALE 
ALBERATO STORICO ALBERATO STORICO DIDI  MONTAFIAMONTAFIA  

(Legge (Legge nn°°  10 del 14 gennaio 2013 E 10 del 14 gennaio 2013 E 
Codice Urbani)Codice Urbani)  



Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di MontafiiaMontafiia  (23 novembre 2013)(23 novembre 2013)  

 

2013 
 

RICHIESTARICHIESTA  
DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE NOTEVOLE INTERESSE 
PUBBLICO DEL VIALE ALBERATO STORICO PUBBLICO DEL VIALE ALBERATO STORICO 

DIDI  MONTAFIAMONTAFIA  

(Codice Urbani e Legge (Codice Urbani e Legge nn°°  10 del 14 10 del 14 
gennaio 2013 )gennaio 2013 )  



Consegna da parte del Consegna da parte del Sindaco di Sindaco di MontafiaMontafia, Marina Conti, Marina Conti, all’Assessore all’Urbanistica della Regione Piemonte, , all’Assessore all’Urbanistica della Regione Piemonte, 
DDOTTOTT..SSASSA  GGIOVANNAIOVANNA  QQUAGLIAUAGLIA, e al Presidente della Commissione regionale per le Dichiarazioni di notevole , e al Presidente della Commissione regionale per le Dichiarazioni di notevole 

interesse pubblico del paesaggio, interesse pubblico del paesaggio, IINGNG. L. LIVIOIVIO  DDEZZANIEZZANI, della Delibera del Consiglio comunale per la Dichiarazione , della Delibera del Consiglio comunale per la Dichiarazione 
di notevole interesse pubblico del paesaggio del di notevole interesse pubblico del paesaggio del ““VIALE ALBERATO STORICO” VIALE ALBERATO STORICO” di Tigli lungo la SP 2”.di Tigli lungo la SP 2”.  

 

2013 
 

CONSEGNA RICHIESTACONSEGNA RICHIESTA  
  

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL VIALE NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL VIALE 
ALBERATO STORICO ALBERATO STORICO DIDI  MONTAFIAMONTAFIA  

  

San Marzanotto di Asti, 21 dicembre 2013San Marzanotto di Asti, 21 dicembre 2013  



PROSPETTIVE DI TUTELA E VALORIZZAZIONE 
Il registro dei paesaggi agrari storici tradizionali del MIPAAFIl registro dei paesaggi agrari storici tradizionali del MIPAAF  
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Castelnuovo Don Bosco (AT) 



ILIL  ValoreValore  deidei  paesaggipaesaggi  ruralirurali  storicistorici  

Il Registro Nazionale del paesaggio rurale storico Il Registro Nazionale del paesaggio rurale storico (2014)(2014)  

MIPAAF MIPAAF --  Ministero delle  Politiche agricole, alimentari e forestaliMinistero delle  Politiche agricole, alimentari e forestali  

Valtiglione 



Proposta di candidatura Proposta di candidatura ––  MINISTERO MIPAAFMINISTERO MIPAAF  

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7568 



Proposta di candidatura Proposta di candidatura ––  MINISTERO MIPAAFMINISTERO MIPAAF  



CRITERI PER L A CANDIDATURA DELLE AREE DEL CRITERI PER L A CANDIDATURA DELLE AREE DEL 

REGIS TRO NAZIONALE DEL PAESAGGIO RURALE S TORICOREGIS TRO NAZIONALE DEL PAESAGGIO RURALE S TORICO   

“Significatività STORICA“ si riferisce all’insieme dei “VALORI” espressi dal 
paesaggio, ma può essere ricondotta a tre concetti fondamentali:  

 persistenza  

 unicità  

 integrità 



  PERSISTENZA PERSISTENZA   

La PERSISTENZA riguarda la possibilità di individuare nel paesaggio 
contemporaneo assetti paesaggistici riconducibili ad epoche precedenti, 
con ORDINAMENTI COLTURALI caratterizzati da una presenza continua e 
forti legami con i sistemi sociali ed economici locali che li hanno prodotti.  

Mombercelli (AT) 



  UNICITÀUNICITÀ  

L’UNICITÀ dovrà essere indicata dai proponenti facendo riferimento al 
contesto storico e territoriale ove ricade un certo paesaggio e potrà 
essere relativa alla presenza di singoli elementi (le colture promiscue, 
esempi di bonifiche antiche, SISTEMAZIONI IDRAULICHE ecc.) o alla 
compresenza di tutti gli elementi di un sistema agrario del passato o al 
mosaico paesaggistico.  

Valtiglione 



  INTEGRITÀINTEGRITÀ  

L’INTEGRITÀ si riferisce allo stato di conservazione di tutti gli elementi che 
definiscono il VALORE STORICO DEL PAESAGGIO proposto e quindi fornisce 
una misura della completezza e del grado di mantenimento della 
struttura di un paesaggio 

Valtiglione 



Costigliole d’Asti (AT)  Foto di Mark Cooper 

… il paesaggio costituisce una … il paesaggio costituisce una risorsa favorevole all'attività economicarisorsa favorevole all'attività economica, , 
se salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguato (…) . se salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguato (…) .   

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO 

Firenze, 20 ottobre 2000 Firenze, 20 ottobre 2000   

Grazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzione  


